
L
a città di Torino, e in particolare la
Circoscrizione 8, dal 2011 ha inizia-
to una proficua collaborazione con

l’ANMI di Torino, su base volontaria, che
continua a produrre benefici culturali e
sportivi non agonistici nei confronti dei
Cittadini, con la partecipazione delle
scolaresche, in particolare la scuola me-
dia inferiore “Matteotti” di P.zza Zara
(TO), che ha adottato il sommergibile A.
Provana, e della Circoscrizione attraverso

il patrocinio del convegno La Marina Ita-
liana: le radici piemontesi del 28 maggio
2011, che ha dato l’avvio al viaggio stori-
co in kayak da mare da Villefranche-sur-
mer a La Spezia.
La sede dell’ANMI in occasione delle
sue feste istituzionali ha sempre visto
coinvolto l’attuale Sindaco Giampiero
Fassino.
Da rilevare l’accordo di partenariato con
la Polizia Locale del progetto “Terre ed
Acque” e della sua sezione di polizia flu-
viale al comando oggi del Commissario
Piero Zabeo con cui sono state portate a
termine delle segnalazioni utili a risolve-
re alcune violazioni di legge.

Inoltre la partecipazione negli anni pas-
sati della Polizia Locale in conferenze di-
vulgative sull’operato di tale corpo pres-
so la Sede dei Marinai d’Italia convalida
e suggella iniziative future per il benefi-
cio del territorio di loro competenza.
La Sezione di kayak da mare “Qajait”, ha
creato un gruppo ristretto di volontari
che formano “Gli osservatori del Po” che
si occupa della raccolta di materiale pla-
stico e non solo che qualcuno riversa
dalle e sulle sponde del Po tratto cittadi-
no. Tale operazione di alto senso civico
basato sul volontariato è stato ricono-
sciuto dal “Parco Collina Po” che colla-
bora per tale operazione ecologica, fa-
vorendo lo smaltimento dei rifiuti raccol-
ti e offrendo aree di di sosta volte non
tanto alla soluzione dell’inquinamento
del Po quanto a sensibilizzare i fruitori
delle sponde ad assumere un comporta-
mento più responsabile nei confronti del-
l’ambiente.

40 Marinai d’Italia  Gennaio/Febbraio 2016

Gruppo di Torino

La città ed il suo Gruppo ANMI
Germana Buffetti
Consigliere circoscrizionale responsabile Ambiente
del Comune di Torino e socia di quel Gruppo
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Q uesto Gruppo ANMI discende
dalla “Società di Mutuo Soccor-
so fra Marinai congedati della

Regia Marina “ fondata, riconosciuta ed
ufficialmente inaugurata nel 1896 con
l’intento di riunire in un aiuto reciproco i
marinai torinesi “congedati con onore”
e di mantenere viva la tradizione della
marineria piemontese che ha fornito uo-
mini valorosi alla Marina.
L’antica sede, costruita nel 1923 dai ma-
rinai stessi, si affaccia sul fiume Po nel
noto Parco del Valentino.

Nel 1928 a Torino, in occasione del X° An-
niversario della Vittoria ed il IV° centena-
rio della nascita di Emanuele Filiberto Di
Savoia, ebbe luogo un’importante “Espo-
sizione Mondiale”. Nell’ambito della mo-
stra la Regia Marina esponeva la parte
centrale del Regio Sommergibile Provana
(camera di manovra, cabina del Coman-
dante, torretta con periscopio), la nostra
sede in quella occasione ospitò il centro
Radiotelegrafico della Regia Marina. 
Al termine dell’esposizione i marinai di
Torino con l’aiuto del Podestà della Città

ottennero che il cimelio del Provana fos-
se collocato, a spese del Comune, nel
campo adiacente alla nostra Sede, dove
si trova ancora oggi. Tale operazione fu
terminata nel 1933.
La nostra Sede e il sommergibile Prova-
na, che è un monumento dedicato ai “Ca-
duti del Mare”, oggi è proprietà della
Città di Torino.
Recentemente il nostro gruppo, con un fi-
nanziamento del Comune, ha gestito total-
mente in proprio la ristrutturazione edile
dell’immobile nei tempi e nei costi previsti.
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I Soci nella nostra sede dispongono di
segreteria, luogo di ristoro e di una forni-
ta biblioteca costituita negli anni da libri
dedicati alla Marina Militare e Mercanti-
le di grande interesse oggetto di consul-
tazione da parte di ricercatori e storici.
Il 21 ottobre 2014 è ricorso il centenario
dell’impostazione nei cantieri del Mug-
giano del Provana; i Soci, come da tra-
dizione, nei mesi precedenti hanno prov-
veduto alla manutenzione ordinaria e
messa in sicurezza del Sommergibile
per eliminare i segni degli anni (pennel-
lo e pittura carriera sicura). In questa
giornata di celebrazione erano presenti

Autorità Civili e Militari ed una rappre-
sentanza di marinai francesi apparte-
nenti all’AMMAC di Briancon gemellati
da diversi anni col nostro gruppo ANMI.

La visita al Sommergibile è aperta al
pubblico gratuitamente tutti i pomeriggi
tranne il lunedì con la presenza di un So-
cio che ne illustra i contenuti.
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Recentemente abbiamo avuto una gra-
dita ed emozionante visita di alcuni pa-
renti dell’equipaggio del sommergibile
KURSK, tragicamente affondato nel ma-
re di Barents nell’aprile 2000.
La Sede inoltre ospita un’area espositiva
interna con oggetti, cimeli e ricordi do-
nati dai Soci e dalla Marina Militare, ed
un’area espositiva esterna dove sono
presenti “componenti di sistema d’arma
subacquea “ degli anni 60-90, quali: lan-
cia siluri di vario tipo, una campana bu-
toscopica Galeazzi ultimo tipo, il MIN
cercamine e altro ancora.
Il Gruppo nel 2010 ha iniziato a proporre al-
la cittadinanza iniziative volte a far cono-
scere l’ANMI e la Marina Militare allo sco-
po di far tornare vivo il legame col mare.
Essendo la sede sulle sponde del Po, che
è frequentato da diverse associazioni di

canottieri e canoisti, ad aprile 2015 è sta-
to organizzato il convegno Il Po. L’acqua e
le attività remiere con il Patrocinio della
Regione Piemonte, Circoscrizione 8, il
Museo della Montagna “Duca degli
Abruzzi” e la partecipazione della Capita-
neria di porto Guardia Costiera di Savona.
Riscontrato il successo dell’iniziativa a
settembre si fonda una sezione di kayak
da mare: “Quajait” (coloro che conduco-
no il kayak in lingua Inuit ) come previsto
dal nuovo Statuto ANMI art. 2 comma e.
Nello spirito marinaresco e di senso civi-
co che contraddistingue l’ANMI si è de-
ciso anche di assumere una funzione di
collaborazione con chi si occupa del fiu-
me Po tratto cittadino .
Dal 2011 il Gruppo torinese ha stipulato
con la Polizia locale nel contesto del pro-
getto “Terre ed Acque“ un accordo di

partenariato, a titolo gratuito, per aiutare
con la presenza assidua di kayak a iden-
tificare azioni illecite a danno dell’am-
biente fluviale e dei fruitori delle sponde
e di soccorso nei confronti di pagaiatori
in difficoltà.
Lo stesso anno si è stipulato una Con-
venzione, a titolo gratuito, con l’Ente Par-
co Collina Po per la pulizia fluviale da

materiale plastico e inquinante e di con-
trollo della corretta fruizione ambientale
del fiume Po .
Nel prosieguo delle attività di valorizza-
zione e promozione sul territorio sono
state avviati dall’autunno del 2013 degli
“Incontri in Sede“ su argomenti di storia
marinara e di utilità sociale, gratuiti,
aperti al pubblico interessato.
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D a alcuni anni è in vigore una convenzione fra l’Associazione Marinai d’Italia e
l’Ente parco. Questa convenzione è nata dalla necessità dell’ente di avere un

“occhio” sul parco anche dall’acqua, possibilità piuttosto difficile da attuare da par-
te dei dipendenti del parco sia per motivi di numero di persone ma soprattutto per
motivi logistici e di mezzi.
Oggetto della convenzione il controllo sulla fruizione, su atti vandalici, aiuto a ca-
noisti ed imbarcazioni in difficoltà, rimozione rifiuti galleggianti.
In questi anni diverse le segnalazioni sono giunte all’ente su situazioni “critiche”
affrontate poi dalle strutture dell’Ente, ma soprattutto l’Associazione si è distinta
nella raccolta dei rifiuti galleggianti e non solo, raccogliendo decine di sacchi di ri-
fiuti depositati poi all’interno del Parco delle Vallere e smaltiti successivamente dai
dipendenti del Parco.
Per questi anni di attività e di impegno un grazie da parte del Parco.

Gianni Abbona - Responsabile di Vigilanza 

I l Commissario Piero Zabeo, Corpo di Polizia Locale e responsabile della fluviale
Sez. San Salvario-Cavreto-Bogo Po, è molto presente nelle collaborazioni fra

ANMI e le istituzioni di Torino.


